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La Carta dei servizi e delle attività da realizzare

PROGETTO “ STRADA FACENDO “

Comuni di Ascoli S., Torremaggiore, Troia
PREMESSA

Il progetto “ Strada Facendo “ nasce nell’ambito dei programmi amministrativi dei Comuni di Troia, Ascoli Satriano e Torremaggiore, miranti a potenziare le politiche giovanili nelle rispettive comunità. I tre Comuni hanno tra di loro forti interrelazioni storiche e culturali e il programma “ Bollenti spiriti “ rappresenta un’occasione irripetibile per stabilire durature relazioni tra i territori coinvolgendo i giovani e la loro creatività. L’impegno è quello di realizzare attività che favoriscano la vita associativa, mettendo a disposizione dei giovani luoghi di coesione sociale a livello intercomunale, favorendo quindi la loro partecipazione nel campo della cultura, dell’artigianato, dell’espressione artistica in generale nonché in attività di tipo “civico” e di partecipazione alla governance locale. I servizi e le attività contenuti nella presente Carta e che impegneranno il soggetto gestore sono rivolti a tutti i giovani senza nessuna discriminazione, qualunque sia la minoranza etnica, nazionale, sociale e culturale cui appartengono.

1) Presentazione dei servizi e delle attività.

Il progetto prevede l’istituzione, nei Comuni di Troia, Torremaggiore e Ascoli Satriano, delle “ Botteghe di Arti e Mestieri “ e di una “Bottega Civica”, strutture deputate all’incontro, al confronto, alla sperimentazione espressiva. realizzazione di produzioni artistiche e di prodotti artigianali, formazione specialistica di personale, programmazione e organizzazione di eventi e manifestazioni, promozione delle attività sul panorama locale, nazionale e internazionale, supporto all’integrazione “civica” dei giovani. Ciascuna delle botteghe verrà allestita nei tre comuni associati. Esse provvederanno sia a realizzare attività secondo singoli progetti di sviluppo locale, che ad implementare progetti territoriali unitari con gli altri comuni.

La Bottega delle Arti musicali e teatrali permette agli utenti sia di esprimere liberamente e di sviluppare competenze e vocazioni artistiche, di “coltivare” i propri hobbies o interessi o, ancora, di apprendere tecniche e metodi, mettendo in pratica le proprie competenze, o ciò che si è appreso, grazie alle strumentazioni in dotazione al centro, e soprattutto di inserirsi nel circuito di progettazione ed produzione delle Botteghe.

La Bottega dei Mestieri del Restauro e dell’Artigianato mette a disposizione gli strumenti necessari per lo studio, il restauro di manufatti ceramici, tessili (arazzi ad es.), lignei, metallici o di altro tipo tradizionali e la realizzazione ex novo di manufatti anticati su modello; gli utenti potranno inoltre contribuire alla realizzazione di progetti di ricerca, studio, elaborazione modelli di costumi per rievocazioni e cortei storici nonché per rappresentazioni teatrali.
La Bottega del Buon Gusto e dell’Ospitalità fornisce le strutture e le strumentazioni, nonché il know how specialistico per la formazione di gestori ed operatori di un percorso di “locande” in grado di valorizzare i prodotti artigianali e quelli della cucina tipica locale, alla scoperta di prodotti e ricette tradizionali. La Bottega mira alla riscoperta e valorizzazione della cultura gastronomica locale e delle risorse tipiche, abbinate a servizi inerenti la ricettività diffusa.

La Bottega Civica sostiene le attività che favoriscono la presenza dei giovani all’interno delle istituzioni e che agevolano la conoscenza e la pratica dei diritti e dei doveri di ciascun cittadino ed eroga al contempo servizi di informazione ed orientamento utili alla crescita dei più giovani.

La Bottega Civica promuova ed organizza corsi di educazione alla politica, alla pace, al convivere civile ed alla legalità, allo sviluppo dell’intercultura e dell’antirazzismo, al riconoscimento dei diritti umani,alla promozione della solidarietà e della cooperazione, al rispetto dell’ambiente e all’ecologia. 

2) Principi sull’erogazione del servizio.  

Il soggetto gestore dovrà procedere all’attuazione del progetto, secondo i principi che di seguito si riportano:

· consentire all’interno della struttura la realizzazione di forme elastiche di vita associativa, agevolando l’aspirazione dei giovani ad organizzare in forma autonoma gli spazi messi loro a disposizione;

· privilegiare lo sviluppo di organizzazione giovanili che sono ai margini della vita associativa;

· assicurare una stretta collaborazione con le istituzioni scolastiche e con tutti i partner del progetto;

· dare il necessario supporto ai giovani che, per mancanza di formazione o altri handicap sociali e familiari, incontrano gravi difficoltà nel trovare un posto di lavoro;

· sostenere le iniziative dei giovani che, incentivati dalle attività delle “ Botteghe “, progettano di creare imprese individuali o cooperative, dando, oltre al sostegno logistico, le necessarie consulenze finanziarie e commerciali;

· privilegiare nell’organizzazione delle attività la formazione, soprattutto quella indirizzata ai meno favoriti;

· appoggiare la pubblicazione di giornali, anche on line, allo scopo di sviluppare le potenzialità dei giovani e le capacità di espressione e comunicazione;

· favorire l’assunzione diretta dei giovani della responsabilità di micro-progetti all’interno dei servizi e attività che si svolgono nelle “Botteghe”;

· favorire una politica di uguaglianza tra uomini e donne, prevedendo idonee misure atte a far sì che l’accesso di queste ultime alle “ Botteghe “ avvenga in misura uguale rispetto agli uomini;

3) Imparzialità e regolarità

Il soggetto gestore del progetto agirà secondo criteri di obiettività, equità, imparzialità, efficacia ed efficienza, in qualunque ambito dei servizi rivolti ai giovani utenti. All’uopo si impegna a redigere con cadenza quindicinale un report sull’attività svolta. 
4) Assistenza alle iniziative dei giovani e facilitazione delle politiche per l’occupazione giovanile. 

I Comuni aderenti al progetto “ Strada Facendo “, nell’ambito dei loro programmi miranti a favorire l’occupazione giovanile, sulla base dei risultati delle attività di progetto, così come evidenziate dai reports di cui innanzi, daranno vita, attraverso protocolli d’intesa locali, ad una 
struttura di concertazione tra scuola e mondo produttivo che stimolino l’inserimento nei programmi scolastici di temi e progetti di cultura aziendale, favorendo altresì la realizzazione di stage presso aziende, anche attraverso il rimborso degli oneri derivanti dalle assicurazioni INAIL e RC posti a carico degli Istituti scolastici.

5) Partecipazione istituzionale dei giovani alla vita locale.

La realizzazione del progetto “ Strada Facendo “ rappresenta l’occasione concreta per ottimizzare le condizioni istituzionali di partecipazione dei giovani alle decisioni ed ai dibattiti che li riguardano. Per rendere operativa la rappresentatività dei giovani nell’ambito delle strutture istituzionali dei Comuni aderenti, i giovani utenti del progetto “ Strada facendo “, verranno chiamati a designare un giovane delegato o una giovane delegata per ogni Comune aderente, che assumerà l’incarico di assistenza del servizio comunale incaricato della gioventù, con il compito di assicurare la coerenza con gli obiettivi politici in materia giovanile e coordinando le decisioni concernenti la gioventù.
6)Promozione della partecipazione dei giovani delle zone rurali                                   al progetto

Nelle zone rurali la mobilità e i trasporti costituiscono una indispensabile necessità che ha diretti riflessi sulla qualità della vita. Sulla base di questa consapevolezza, i Comuni aderenti si fanno carico di stimolare la partecipazione alle attività delle “ Botteghe “ dei giovani delle zone rurali, adottando idonee iniziative in materia di trasporti,  ed assicurando la gratuità del servizio per i giovani più svantaggiati.

7)Diritto di accesso

I Servizi e le attività delle Botteghe sono aperti prioritariamente, ma non esclusivamente, ai residenti dei Comuni aderenti senza discriminazioni di alcun genere, favorendo anche l’inserimento dei giovani con svantaggio psico-fisico sociale. Le attività programmate favoriranno altresì lo sviluppo di una comunità multiculturale, integrando le minoranze, razziali, etniche, religiose, sessuali.

8)Diritto di scelta
I giovani utenti hanno libertà di scelta fra tutti i servizi offerti presenti innanzi tutto nel territorio comunale di residenza e, salvo disponibilità, nei territori dei Comuni aderenti.

9)Partecipazione, informazione, trasparenza
Per una gestione partecipata viene favorita la collaborazione delle famiglie e delle altre istituzioni educative del territorio in vista della conoscenza, della programmazione e della verifica dei servizi e delle attività.

Gli incontri con le famiglie e le altre istituzioni del territorio sono diretti a dare la possibilità di conoscere e condividere il progetto e acquisire fiducia nei servizi. Nelle Botteghe, di norma, è previsto un registro in vengono indicati i nominativi dei presenti.

10)Diritto alla privacy
I dati personali e le immagini dei giovani utenti sono tutelati dalla legge sulla privacy. Foto e filmati potranno essere, previa autorizzazione, utilizzati esclusivamente nell’ambito delle finalità del progetto.

Tutti gli operatori sono tenuti al segreto d’ufficio.

11)Condizioni di utilizzo dei servizi.

I Servizi e le attività del progetto di norma funzionano tutto l’anno, con articolazioni d’orario e con periodi di chiusura che variano da servizio a servizio.

12)Come si accede al servizio, dove ci si rivolge

L’ammissione alle “ Botteghe “ può essere di due tipi: a domanda individuale e ad accesso libero.

Nel primo caso sono i Comuni, d’intesa con il soggetto gestore, che stabiliscono modalità e tempi delle richieste e dell’ammissione ai servizi. Nel secondo caso, invece, gli utenti hanno libero accesso, previo rispetto dei regolamenti di utilizzazione del servizio e delle esigenze di organizzazione degli stessi. L’accesso ad alcuni servizi prevede un contributo minimo. Ogni informazione in tal senso viene fornita dal soggetto gestore d’intesa con i Comuni aderenti al progetto.

13) Tariffazione per l’accesso ai servizi 

L’accesso per la fruizione dei servizi delle Botteghe è regolamentato da un sistema di tariffe determinate sulla base di costi accessibili e comunque ulteriormente decurtabili nei casi previsti dalla normativa (disabilità psico-fisica, disagio sociale od economico, etc., debitamente certificati) e nei casi di utenti residenti nelle zone rurali, maggiormente svantaggiate, dei tre comuni.

L’accesso prevede l’utenza singola o da parte di gruppi (costituiti da almeno dieci unità) e la possibilità di convenzioni per l’utilizzo, soprattutto da parte di scuole, associazioni o altre organizzazioni, prolungato nel tempo o con specifiche esigenze.

L’accesso singolo o per gruppi ha una validità giornaliera nel rispetto degli orari di erogazione del servizio previste dalla struttura.

L’accesso alle attività della Bottega Civica è libera e gratuita per singoli o gruppi di utenti, mentre prevede una tariffa a convenzione per gli enti, associazioni, scuole o altre organizzazioni che promuovono ed organizzano attività e manifestazioni. 

Le tariffe di base previste sono così articolate:

 
Utente singolo
€ 2,00

Bottega dei Mestieri del Restauro e dell'Artigianato 
Gruppi 

(10 utenti )
€ 15,00


Programma
€ 200,00


Utente singolo
€ 1,50

Bottega delle Arti musicali e teatrali
Gruppi 

(10 utenti )
€ 10,00


Programma
€ 200,00


Utente singolo
€ 2,00

Bottega del Buon Gusto e dell'Ospitalità
Gruppi

( 5 utenti )
€ 5,00


Programma
€ 150,00

14)Valutazione dei servizi

Per la valutazione, il gestore per ogni servizio e/o attività che si realizza all’interno della Bottega, dovrà adottare opportuni strumenti, si di tipo documentale ( questionari, schede di rilevazione, ecc. ), sia di altra natura (incontri di verifica, focus group, ecc. ).

Tale attività di valutazione, nel complesso, è finalizzata a cogliere, oltre al rapporto costi/benefici, il gradimento dell’utenza e il raggiungimento o meno degli obiettivi progettuali posti alla base di ciascun servizio erogato.

Per rendere effettiva la suddetta attività verrà creato un gruppo tecnico di lavoro che si occupi della predisposizione degli strumenti specifici per ciascun servizio e successivamente del regolare monitoraggio, della valutazione finale e della diffusione dei risultati.

15)Indicatori di qualità 

Per raggiungere e mantenere gli obiettivi di qualità, il progetto di gestione di ciascun servizio deve definire con chiarezza la dimensione della qualità, tenendo presenti, in linea generale, i seguenti indicatori:

rapporto prefissato operatori/utenti;

rispetto dei termini previsti nei singoli progetti in ordine alla programmazione e alla realizzazione delle attività previste;

rispetto dei termini per la realizzazione dei momenti di verifica e di valutazione;

grado di inserimento nella rete territoriale dei servizi.

16)Istituto del reclamo

Qualunque espressione di insoddisfazione od eventuale segnalazione di disservizi che richieda un risposta può essere segnalata anche verbalmente presso il gestore del servizio, nonché presso l’URP. Il reclamo può essere presentato dall’utente per iscritto o lettera, oppure via fax o via e-mail.

Ai reclami presentati per iscritto, il gestore è tenuto a dare risposta scritta, da inviare per conoscenza al Comune, nel termine di 30 giorni dell’avvenuta ricezione del reclamo medesimo, evidenziando le eventuali giustificazioni dell’accaduto e le azioni intraprese al fine di prevenirne la ripetizione.
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